
XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri del Parlamento e i loro collaboratori.
C. 2438-5382-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

INTERROGAZIONI:

5-07444 Codurelli: Contribuzione volontaria dei dipendenti ex Ipost . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

5-07522 Motta: Inquadramento dei dipendenti di Poste italiane transitati all’INPDAP . . . . . 55

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

5-07770 Gatti: Dati sul cumulo tra pensione e reddito da lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61

5-07781 Marantelli: Concessione della CIGS ai lavoratori della Induplast di Varese . . . . . . . 55

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

COMITATO DEI NOVE

Martedì 25 settembre 2012.

Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri del

Parlamento e i loro collaboratori.

C. 2438-5382-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.10 alle 13.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 25 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.40.

5-07444 Codurelli: Contribuzione volontaria

dei dipendenti ex Ipost.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD) prende atto
che il Governo, a fronte del terzo atto di
sindacato ispettivo presentato sull’argo-
mento, si limita, per l’ennesima volta, ad
assumere impegni vaghi e generici, senza
prospettare soluzioni concrete, tese a ri-
solvere una problematica che appare sem-
pre più grave e seria. Si dichiara pertanto
insoddisfatta della risposta del rappresen-
tante del Governo, ritenendo inaccettabile
che, a distanza di due anni dalla soppres-
sione dell’IPOST, i lavoratori dell’ente non
siano stati posti nelle condizioni di pro-
cedere ai versamenti per la contribuzione
volontaria. Rileva, quindi, come vengano
messi in discussione diritti fondamentali
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dei cittadini, il cui rispetto, a suo avviso,
viene arbitrariamente demandato a decreti
ministeriali applicativi che tardano ad ar-
rivare. Giudica altresì preoccupante che
l’INPS, nonostante sia succeduta all’ex
IPOST in tutti i suoi rapporti attivi e
passivi, non sia in grado di fornire alcuna
informazione su tale vicenda, facendo
emergere una sostanziale distanza orga-
nizzativa dalle questioni riguardanti detto
ente soppresso. Auspica, pertanto, una
sollecita risoluzione della problematica,
invocando un intervento diretto del Mini-
stero presso l’INPS, ai fini della garanzia
dei diritti previdenziali dei lavoratori coin-
volti.

5-07522 Motta: Inquadramento dei dipendenti

di Poste italiane transitati all’INPDAP.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde, a nome del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Carmen MOTTA (PD), nel ringraziare il
rappresentante del Governo per l’artico-
lata risposta fornita, di cui si riserva di
approfondire i contenuti, prende atto di
quanto riferito, facendo tuttavia notare
che, sulla base di una interpretazione
normativa che ritiene scorretta e di in-
comprensibili ritardi burocratici, si rischia
di determinare una sperequazione evi-
dente nei confronti dei dipendenti dell’ex
Ente poste, inquadrati nei ruoli INPDAP
tra il 1997 e il 2001 ed esclusi, a differenza
di altri, addirittura dalla possibilità di
partecipare a concorsi interni di riquali-
ficazione. Fatto notare che i lavoratori in
questione rischiano di pagare a duro
prezzo scelte assunte da altri soggetti in
materia di mobilità e trasferimenti di
personale, osserva che si sarebbe attesa
dal Governo l’indicazione di soluzioni con-
crete, tenuto conto che si tratta di salva-
guardare i titoli di studio e l’anzianità di
servizio di tali dipendenti. Auspica, in
conclusione, un serio approfondimento da
parte del Governo, che possa condurre –

piuttosto che ad ulteriori contenziosi giu-
diziari – ad una riconsiderazione della
posizione di tali lavoratori all’interno del-
l’INPDAP.

5-07770 Gatti: Dati sul cumulo tra pensione

e reddito da lavoro.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Maria Grazia GATTI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
celere risposta fornita, si riserva di appro-
fondire i dati in essa contenuti, che ritiene
siano di indubbio interesse per l’intera
Commissione. Giudica importante, in par-
ticolare, valutare l’impatto di tali informa-
zioni rispetto all’attuale contesto econo-
mico di crisi, avendo cura di porle in
relazione alla problematica situazione oc-
cupazionale del Paese (riguardante soprat-
tutto donne e giovani) e al basso livello
della qualità della vita dei pensionati, a
suo avviso determinato, in parte, anche
dalle modeste prestazioni previdenziali in
essere. Ritiene, in ogni caso, necessario –
al fine di avere un quadro più definito dei
diritti esistenti in materia di cumulo con i
redditi da lavoro – chiarire se i dati
allegati alla risposta, suddivisi secondo
precisi criteri temporali, comprendano an-
che le situazioni pregresse, includendo
coloro che, avendo presentato domanda
per il cumulo a far data dall’entrata in
vigore della nuova normativa, avevano già
avuto la liquidazione del trattamento pen-
sionistico.

5-07781 Marantelli: Concessione della CIGS

ai lavoratori della Induplast di Varese.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Daniele MARANTELLI (PD) ringrazia
anzitutto il rappresentante del Governo
per la rapidità con cui è stata data rispo-
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sta alla sua interrogazione, in un modo
che giudica esaustivo e accurato. Prende,
peraltro, atto, con estremo rammarico,
della drammatica situazione nella quale
sono coinvolti i lavoratori in questione,
danneggiati, a suo avviso, da scelte irre-
sponsabili e ciniche compiute dalla mul-
tinazionale greca Petzetakis, controllante
della società Induplast di Varese, di cui è
stato dichiarato il fallimento. Fatto notare
che tali lavoratori – perlopiù ultracin-
quantenni, con limitate possibilità di ri-
collocamento – non percepiscono lo sti-

pendio da mesi, auspica che il Governo,
nel solco di quei principi di crescita ed
equità a cui ha dichiarato di volersi ispi-
rare, assuma le iniziative opportune per
garantire loro adeguati strumenti di soste-
gno al reddito e di riqualificazione pro-
fessionale.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-07444 Codurelli: Contribuzione volontaria dei dipendenti ex Ipost.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Codurelli – con il pre-
sente atto parlamentare – richiama l’at-
tenzione sulle problematiche degli ex la-
voratori di Poste Italiane che hanno fatto
richiesta di prosecuzione volontaria della
contribuzione prima del 4 dicembre 2011
e che chiedono di poter accedere al
trattamento pensionistico con i requisiti
vigenti prima dell’entrata in vigore del
cosiddetto decreto-legge Salva Italia.

Occorre ancora una volta ricordare che il
legislatore, nell’ambito della recente riforma
pensionistica, ha inteso salvaguardare al-
cune categorie di lavoratori in presenza di
precisi requisiti previsti – nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica – dall’articolo 24,
comma 14, del decreto-legge cosiddetto
Salva Italia, così come integrato dalla legge
di conversione del decreto-legge di proroga
termini.

In particolare la lettera d) del citato
articolo 24 include nella platea dei soggetti
cosiddetti salvaguardati i lavoratori che,
antecedentemente alla data del 4 dicembre
2011, siano stati autorizzati alla prosecu-
zione volontaria della contribuzione, de-
mandando ad un apposito decreto mini-
steriale la definizione delle modalità di
attuazione. Tale decreto, come è noto, è
stato adottato in data 1o giugno 2012 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale lo
scorso 24 luglio.

Con particolare riferimento agli ex di-
pendenti di Poste Italiane, voglio precisare
che l’INPS, con la circolare n. 72 del 23 mag-
gio 2012, ha indicato i criteri di applicazione
del decreto legislativo 30 aprile 1997 n. 184
in materia di prosecuzione volontaria da
parte degli iscritti al Fondo, nonché per i
versamenti volontari nel Fondo medesimo,
per le fattispecie individuate dagli articoli 5,
7 e 8 del decreto legislativo 16 settembre
1996 n. 564.

Con la predetta circolare sono state for-
nite anche le istruzioni operative finalizzate
al rilascio dell’autorizzazione e alle modalità
per effettuare il versamento dei contributi
volontari.

In particolare, sono state indicate le mo-
dalità procedurali per la definizione sia
delle domande di autorizzazione alla prose-
cuzione volontaria nel Fondo IPOST, sia
delle domande già definite dall’ex IPOST
con conseguente aggiornamento dei conti
assicurativi.

Al fine di accelerare le suddette attività
faccio presente, inoltre, che presso la filiale
INPS di coordinamento di Roma EUR, dove
è stato istituito uno specifico polo speciali-
stico competente per la gestione dei flussi
informativi e per le attività di produzione
inerenti alla gestione del Fondo di Quie-
scenza Poste, è stata costituita una specifica
task-force con l’obiettivo, di definire tutte le
attività commesse alla gestione delle do-
mande di prosecuzione volontaria.

Preciso che le richieste dei soggetti inte-
ressati alla salvaguardia prevista dal comma
14 dell’articolo 24 del decreto-legge cosid-
detto Salva Italia sono state trattate con
priorità rispetto alle altre tipologie di istanze
e che sono in corso di definizione le domande
di autorizzazione ai versamenti volontari
presentate dai dipendenti prima dell’entrata
in vigore del decreto-legge cosiddetto Salva
Italia.

Posso assicurare, infine, che tali lavora-
tori in tempi brevissimi saranno messi in
condizione di effettuare il versamento mi-
nimo richiesto per poter accedere alla salva-
guardia, laddove possano far valere anche gli
altri requisiti previsti dal più volte citato de-
creto ministeriale, non subendo alcun pre-
giudizio dal ritardo dovuto ad aspetti proce-
durali ed operativi legati all’incorporazione
dell’Ente soppresso.
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ALLEGATO 2

5-07522 Motta: Inquadramento dei dipendenti di Poste italiane transitati
all’INPDAP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la presente interrogazione l’Ono-
revole Motta chiede al Governo in che
modo intenda intervenire al fine di valu-
tare l’effettiva sussistenza di una spere-
quazione nei confronti dei dipendenti ex
Poste inquadrati nei ruoli INPDAP tra il
1997 e il 2001 e se non ritenga di valutare
l’opportunità di assumere un’iniziativa che
riconosca a tali dipendenti la riconsidera-
zione del livello di inquadramento, te-
nendo in adeguata considerazione i titoli
di studio e l’anzianità di servizio effetti-
vamente maturata.

In via preliminare, è opportuno proce-
dere alla ricostruzione delle procedure di
mobilità per il passaggio alle dipendenze
delle PA; mobilità di cui hanno beneficiato
migliaia di dipendenti ex Poste in rela-
zione alla trasformazione dell’Ente stesso
in società per azioni.

L’articolo 17, comma 18, della legge 15
maggio 1997, n. 127, stabiliva, infatti, che
« (...) fino alla trasformazione in società
per azioni dell’Ente poste italiane, il per-
sonale dipendente dell’Ente stesso può
essere comandato presso le amministra-
zioni pubbliche (...) ».

Il quadro normativo all’epoca vigente si
completa con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 53, comma 10, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, che prevedeva, in
particolare: « Al personale dell’Ente poste
italiane che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è in posizione di
comando o fuori ruolo presso le Ammi-
nistrazioni pubbliche si applicano le vi-
genti disposizioni sulla mobilità volontaria
o concordata ». A tale prescrizione si ag-
giunge quanto disposto dall’articolo 45,
comma 10, della legge 23 dicembre 1998,

n. 448, che recita « Al personale della
società Poste italiane Spa che, alla data del
30 settembre 1998, si trovi in servizio in
posizione di comando presso pubbliche
amministrazioni si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 53, comma 10,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, a
condizione che la richiesta di comando sia
stata effettivamente inoltrata entro il 28
febbraio 1998. Il personale suddetto può
permanere in posizione di comando per
un periodo non superiore a due anni a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Per il suddetto pe-
riodo, le unità che abbiano assunto servi-
zio in comando presso l’amministrazione
richiedente dopo il 28 febbraio 1998 sono
detratte dalla quota di assunzioni autoriz-
zate per l’Amministrazione stessa, in ap-
plicazione delle norme di programmazione
delle assunzioni previste dall’articolo 39
della citata legge n. 449 del 1997 ».

Per quanto riguarda i decreti di tra-
sferimento del 18 ottobre 1999 e del 7
novembre 2000 – con i quali il Diparti-
mento della funzione pubblica, di concerto
con il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, ha di-
sposto il procedimento di mobilità degli ex
dipendenti postali presso l’INPDAP – l’in-
terrogante osserva che i decreti citati con-
sistevano in un elenco nominativo dei
lavoratori da trasferire, con le rispettive
qualifiche di provenienza e quelle, asseri-
tamente corrispondenti, di nuova assegna-
zione disponendo il passaggio definitivo
tra le due amministrazioni sulla base del
criterio del mantenimento della qualifica
originaria e della sua trasposizione oriz-
zontale nell’area e nel livello retributivo
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corrispondente, senza alcuna specifica ve-
rifica in ordine all’effettiva corrispondenza
tra le diverse categorie professionali.

Ciò ha determinato, secondo quanto
asserito dall’interrogante, « il ricorso alle
vie legali con risultati largamente positivi
per diversi dipendenti, mentre molti altri
ricorsi risultano essere ancora pendenti e
in attesa di giudizio definitivo » inoltre, « a
causa del protrarsi delle pratiche di au-
torizzazione da parte del Dipartimento
della funzione pubblica, l’INPDAP ha an-
che escluso gli interessati dai concorsi
interni di riqualificazione banditi nel mag-
gio 2000 ».

Al riguardo, si rappresenta che nella
ricostruzione della vicenda l’interrogante
accenna al contenzioso promosso dagli
interessati per il riconoscimento di una
qualifica superiore a quella di inquadra-
mento, rinviando alla sentenza n. 503 del
12 gennaio 2011 delle Sezioni unite della
Corte di cassazione.

Dalla lettura integrale della citata sen-
tenza – che peraltro, decidendo nel me-
rito, rigetta la domanda dei ricorrenti
contro l’Inpdap – risulta che non v’è stata
alcuna stigmatizzazione del criterio della
« trasposizione orizzontale »; la Suprema
Corte, anzi, dopo aver ricordato che « (...)
in alcune sentenze della Sezione lavoro
pronunciate in precedenti analoghe con-
troversie si è data per scontata la sostan-
ziale corrispondenza tra gli omologhi li-
velli di inquadramento delle normative
dei due settori in questione (Cass.
n. 28710/2008 e 10628/2009) », conferma
che « (...) il ricorso a tale procedimento di
previa individuazione della corrispon-
denza dell’inquadramento di provenienza
con quello delle qualifiche funzionali è
giustificato dal fatto che quest’ultimo è
quello che era applicabile al tempo della
vigenza dell’inquadramento costituente il
primo termine di paragone ed è di tipo più
omogeneo con lo stesso, e quindi consente
una più precisa valutazione di corrispon-
denza, oltre ad assicurare parità di trat-
tamento con il personale già in servizio
presso l’ente di destinazione (...) ».

In precedenza, peraltro, la Suprema
Corte (cfr.: Cass. civ. Sez. lavoro, 13 luglio

2006, n. 15931) aveva avuto modo di se-
gnalare che una verifica concreta delle
corrispondenze tra le due qualifiche –
quella attribuita con i citati decreti e
quella superiore rivendicata – sarebbe
stata possibile solo nella prospettiva della
illegittimità dei suddetti D.P.C.M. e della
loro conseguente disapplicazione. Ma tale
prospettiva, ad avviso della Corte, non può
essere seguita per la considerazione assor-
bente che, in sostanza, non è dato rinve-
nire sotto quale profilo i menzionati prov-
vedimenti sarebbero illegittimi.

La citata sentenza sembrerebbe, per-
tanto, escludere la possibilità di una ri-
considerazione dei livelli di inquadra-
mento attribuiti al personale in questione.

In merito, poi, al rilievo mosso dall’in-
terrogante circa l’esclusione disposta dal-
l’INPDAP degli ex postali dai concorsi
interni di riqualificazione banditi nel mag-
gio 2000, « a causa del protrarsi delle
pratiche di autorizzazione da parte del
Dipartimento della funzione pubblica », si
rimanda a quanto dedotto dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 agosto
2000, recante « Programmazione seme-
strale delle assunzioni nelle pubbliche am-
ministrazioni a norma dell’articolo 39,
commi 3 e 20, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni »,
per avere contezza del complesso iter
procedurale che ha, infine, condotto al-
l’autorizzazione all’immissione di perso-
nale in mobilità e, in particolare, di 728
unità (di cui 247 presso l’INPDAP), pro-
venienti dall’ex Ente Poste, già in posizione
di comando (articolo 1, comma 5 del citato
decreto del Presidente della Repubblica).

In merito alla complessità della proce-
dura di inquadramento del personale in
questione si citano, a mero titolo esem-
plificativo, la relazione dei Ministri per la
funzione pubblica e del tesoro, bilancio e
programmazione economica, ai sensi del-
l’articolo 39, comma 2-bis, Legge n. 449
del 1997, presentata al Consiglio dei Mi-
nistri del 31 marzo 2000 ed i successivi
approfondimenti ed integrazioni operati
dal Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato e resisi necessari a seguito delle
ulteriori modifiche e variazioni pervenute
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dalle amministrazioni interessate, nonché
l’istruttoria condotta su un contingente
complessivo di richieste di assunzione –
superiore alle 24.000 unità – pervenute
nel corso del primo semestre 2000.

Infine, si rileva che successivamente a
maggio 2000 sono state espletate dal-
l’INPDAP procedure selettive di riqualifi-
cazione, sia di progressione orizzontale sia
verticale, alle quali i dipendenti ex postali
hanno potuto incontestabilmente parteci-
pare e far valere tanto l’anzianità com-
plessiva di servizio quanto i titoli posse-
duti.

Conseguentemente, ferma restando
l’esecuzione di eventuali giudicati favore-
voli, l’eventuale auspicata « riconsidera-

zione dei livelli di inquadramento » ri-
schierebbe di alterare la graduatoria del
personale formatasi in esito alle citate
procedure selettive di riqualificazione.

A tali considerazioni, infine, devono
aggiungersi quelle derivanti da un’attenta
valutazione del quadro finanziario gene-
rale che, oltre agli obiettivi di riduzione
delle spese di personale da parte delle
pubbliche amministrazioni, ha fissato
quelli specifici assegnati all’INPS; Ente al
quale sono state conferite le funzioni e le
risorse del soppresso INPDAP ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.
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ALLEGATO 3

5-07770 Gatti: Dati sul cumulo tra pensione e reddito da lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Gatti – con il presente atto par-
lamentare – chiede di quantificare la
platea dei soggetti che, a decorrere dal 1o

gennaio 2009, hanno usufruito del regime
di cumulabilità introdotto dall’articolo 19
del decreto-legge n. 112 del 2008 (conver-
tito in legge, con modificazioni dalla legge
n. 133 del 2008) fra le pensioni dirette a
carico dell’assicurazione generale obbliga-
toria e delle forme sostitutive o esclusive
della stessa ed i redditi derivanti dall’at-
tività di lavoro dipendente e autonomo
svolta successivamente al conseguimento
delle pensioni medesime.

Ricordo che con l’entrata in vigore
dell’articolo 19 del decreto-legge n. 112
del 2008 è stata prevista:

la totale cumulabilità della pensione
di anzianità;

la totale cumulabilità della pensione
di vecchiaia liquidata nel sistema contri-
butivo.

La nuova disciplina ha consentito,
quindi, di estendere i casi di cumulabilità
che dal 1o gennaio 2001 erano previsti
soltanto per la pensione di vecchiaia re-
tributiva nonché per pensioni e assegni di
invalidità con anzianità contributiva pari o
superiore a 40 anni.

Tanto premesso, metto a disposizione
dell’On. Interrogante i dati – contenuti
nell’allegata tabella e forniti dall’INPS –
relativi al numero di soggetti che hanno
usufruito della possibilità di cumulo della
pensione con redditi da lavoro per anno di
decorrenza, anno e gestione di contribu-
zione.
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TABELLA ALLEGATA ALLA RISPOSTA DEL GOVERNO
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ALLEGATO 4

5-07781 Marantelli: Concessione della CIGS ai lavoratori
della Induplast di Varese.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On. Marantelli – con il presente atto
parlamentare – richiama l’attenzione sulla
situazione occupazionale della società IN-
DUPLAST spa chiedendo quali ostacoli
stiano ritardando l’adozione del decreto di
concessione del trattamento straordinario
di integrazione salariale (CIGS) per pro-
cedure concorsuali, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, della legge 223/1991.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che la INDUPLAST spa, con sede
legale ed unità produttiva in Varese, ha
usufruito del trattamento di CIGS per crisi
aziendale, relativamente al periodo dal 1o

giugno 2011 al 31 maggio 2012, per un
massimo di 35 lavoratori.

Nel corso di tale periodo, peraltro, con
sentenza dell’11 novembre 2011 del Tri-
bunale civile di Varese – depositata in
cancelleria il 24 novembre 2011 – la
Società è stata dichiarata fallita con con-
seguente nomina del curatore fallimen-
tare.

Quest’ultimo aveva formulato, lo scorso
27 maggio, istanza di CIGS per procedure
concorsuali, relativamente al periodo dal
24 novembre 2011 al 23 novembre 2012,
per tutti i lavoratori in forza presso l’unità
produttiva di Varese, facendo ricorso
esclusivamente alla procedura on-line.

La procedura di presentazione del-
l’istanza non risultava essere pertanto
completa, in quanto mancante della fase
di inoltro della documentazione in for-
mato cartaceo, regolarmente sottoscritta
dal rappresentante aziendale.

A questo proposito, sono in grado di
informare che soltanto nella giornata di
ieri la competente Direzione Generale per
le politiche attive e passive del Ministero
che rappresento, a seguito di ripetuti sol-
leciti, ha ricevuto la prescritta documen-
tazione in base alla quale ha preso avvio
l’istruttoria relativa all’istanza in argo-
mento.
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